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	Stagione Sportiva 2009/2010

	

	 Comunicato Ufficiale N° 110 del 29/6/2010


1.Comunicazioni della F.I.G.C.

2.Comunicazioni della L.N.D.

3.Comunicazioni del Comitato Regionale

3.1 LIMITI DI PARTECIPAZIONE DI CALCIATORI IN RELAZIONE ALL’ETA’ - CAMPIONATI DI ECCELLENZA E PROMOZIONE

Il Consiglio Direttivo del CR Basilicata ha stabilito che nelle singole gare dell’attività ufficiale 2010/2011, le Società partecipanti ai Campionati di Eccellenza e Promozione hanno l’obbligo di impiegare – sin dall’inizio e per l’intera durata delle stesse e, quindi, anche nel caso di sostituzioni successive di uno o più dei partecipanti –  calciatori così distinti in relazione alle seguenti fasce di età:

ECCELLENZA

· 1 nato  dall’1.1.1991 in poi

· 2 nati  dall’1.1.1992 in poi

PROMOZIONE

· 1 nato  dall’1.1.1991 in poi

· 1 nato  dall’1.1.1992 in poi

L’inosservanza delle predette disposizioni, verrà punita con la sanzione della perdita della gara così come previsto dall’art. 17, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva.

Resta altresì inteso che nelle gare dell’attività ufficiale organizzata direttamente dalla  L.N.D., che si svolgono in ambito nazionale (Coppa Italia; gare spareggio – promozione fra le seconde classificate del Campionato di “Eccellenza” per l’ammissione al Campionato Nazionale Dilettanti, ivi comprese – in quest’ultimo caso – quelle che si svolgono in ambito regionale), va osservato l’obbligo minimo sopra indicato - stabilito dalla L.N.D. - circa l’impiego di calciatori appartenenti a prestabilite fasce d’età, e cioè almeno un calciatore nato dall’1.1.1991 in poi ed almeno un calciatore nato dall’1.1.1992 in poi. 
3.2 PLAY-OFF E PLAY-OUT CALCIO A 11

Il Consiglio Direttivo del Comitato Regionale Basilicata ha stabilito che, al termine dei campionati di Eccellenza e Promozione 2010/2011, si disputeranno, sempre in via “sperimentale”, i Play-Off ed i Play Out, secondo le modalità che verranno rese note a breve, in attesa dell’approvazione da parte della Commissione Nazionale presposta.

3.3 PLAY-OFF E PLAY-OUT CALCIO A 5 – SERIE C/1 E C/2
In riferimento a quanto deciso dall’Assemblea delle Società partecipanti ai Campionati Regionali di Calcio a 5 Serie C/1 e C/2, tenutasi in data 8 giugno 2010 a seguito di convocazione pubblicata sul C.U. n.107 del C.R.B., il Consiglio Direttivo del Comitato Regionale Basilicata ha stabilito di abrogare i Play-Off ed i Play Out al termine dei Campionati in oggetto.

3.4 RIUNIONE SOCIETA’ECCELLENZA PROMOZIONE E PRIMA CATEGORIA

A decorrere dalla prossima Stagione Sportiva 2010/2011, le Società dovranno obbligatoriamente provvedere all’iscrizione ai rispettivi campionati di competenza, operando online sul sito della Lega Nazionale Dilettanti. A tal uopo si ritiene opportuno organizzare un incontro di informazione e formazione, riservato al momento alle società che prenderanno parte ai campionati di Eccellenza, Promozione e Prima Categoria, che si terrà lunedì 12 luglio 2010 alle ore 17.30 presso la sede del Comitato Regionale Basilicata, sita a Potenza in Viale del Basento 118. Considerata l’estrema importanza degli argomenti da trattare, le società sono vivamente pregate di partecipare.
3.5 SVINCOLI CALCIATORI ART. 107 N.O.I.F. – PRODEDURA TELEMATICA

Si comunica a tutte le Società che gli svincoli dei calciatori ex art.107  delle N.O.I.F. (tesserati per Società appartenenti alla LND) potranno essere effettuati nel periodo dall’1/07/2010 al 16/07/2010 esclusivamente attraverso la procedura telematica. Si precisa che, pertanto, le liste di svincolo in formato cartaceo non verranno spedite alle Società come avvenuto nelle stagioni sportive precedenti.

Per eseguire tale procedura le Società dovranno, accedere alla propria pagina web tramite il sito www.lnd.it (area Società), utilizzando i propri codici di accesso.

Si ricorda, infine, che le Società dovranno provvedere alla stampa definitiva del documento di svincolo. Tale documento, una volta firmato dal Presidente della Società, dovrà essere inviato per posta raccomandata con ricevuta di ritorno o depositato presso questo Comitato Regionale entro e non oltre il 16 luglio 2010 alle ore 19.00. 
Il tesseramento dei calciatori svincolati nel periodo 1° – 16 luglio 2010 potrà avvenire a far data dal 17 luglio 2010.

4.Risultati Gare

        CAMPIONATO: PLAY OFF CALCIO 5 C2 – FINALI – ERRATA CORRIGE           

   DATA  GIRONE

 1/05/10    A  CSI S.ANTONIO              QUELLI DEL JONNY MATCH      1 -  5

            B  CIRCOLO L ALBA             DEPORTIVO SENISE A.S.D.     8 -  7

                   CAMPIONATO: GIOVANISSIME CALCIO A 5 FEMMINILE

  DATA  GIORNATA 

28/05/10  3/R  PIGNOLA GIOVANILE            MARMO VENOSA              6 -  0  VDGS

5.Giustizia Sportiva

DECISIONI DEL GIUDICE SPORTIVO

In base alle risultanze degli atti ufficiali, il Giudice Sportivo Avv. Antonio Leopardi Barra, nella seduta del 7/6/2010, ha deliberato le seguenti sanzioni disciplinari:
Gare del campionato  GIOVANISSIMI C5 REGIONALE FEMMINILE
GARA DEL   28/ 5/2010
A CARICO DI SOCIETA’
PERDITA DELLA GARA
GARA PIGNOLA GIOVANILE - MARMO VENOSA

Rilevato dagli atti ufficiali che la società MARMO VENOSA ha fatto partecipare alla gara le calciatrici Salcino Antonella, Bagnoli Evelina e Fabrizio Martina non in età regolamentare, contravvenendo a quanto disposto con il CU n. 96 del 21.4.2010;

             DELIBERA, ai sensi dell'art.12, punto 5 lettera c:

· di assegnarle gara persa con il punteggio di 0-6.

6.Delibere della Commissione Disciplinare Territoriale

La Commissione Disciplinare Territoriale composta dagli Avv.ti Arturo Grenci – Presidente –, Gerardo Bellettieri e Paolo Giordano ha deliberato, nelle sedute indicate, quanto segue in merito ai deferimenti stagione 2009-2010.

Seduta del 19.06.2010

6.1 - DEFERIMENTO SOCIETA’ S.C. ALBATROS E DEL PRESIDENTE DELLA SOCIETA’ SIG. MANCUSO ANTONIO PER VIOLAZIONE DELL’ART. 1 C.G.S. IN RELAZIONE ALL’ART. 32 COMMA I  REGOLAMENTO LND (prot. 59/09-10 registro C.D.T.).

Con comunicazione inviata in data 17.05.2010 prot. n.954pf09-10/NM/reg il Procuratore Federale deferiva innanzi alla Commissione Disciplinare Territoriale di Basilicata la Società S.C. ALBATROS ed il suo presidente sig. MANCUSO ANTONIO per rispondere delle violazioni di cui agli artt. 1 del C.G.S. e 32 comma I del regolamento della LND così come integrato dalle disposizioni emanate con C.U. n. 1 dell’1.07.2009 dalle disposizioni di cui al punto A/4 lettera f), per aver contravvenuto all’obbligo di svolgere attività con la propria squadra al campionato giovanile allievi o giovanissimi, indetti dal settore per l’attività giovanile scolastica, oppure, in alternativa al campionato juniores-Under 18 nella stagione sportiva 2009/2010. 

Notificato rituale avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, nei modi, forme e termini di cui al C.G.S., nella seduta del 19.06.2009 era presente il presidente della Società che, in sede di audizione, rappresentava le difficoltà a poter disputare i campionati giovanili stante l'assenza di calciatori in età anche per la contestuale presenza di altre quadre nella città di Oppido Lucano. Inoltre, era presente alla suddetta seduta, in rappresentanza della Procura Federale, il Sost. Proc. Federale Avv. Monaco Nicola. 

Ascoltata la relazione in merito ai fatti contestati e, terminata la discussione, il rappresentante della Procura Federale, ritenuti provati gli addebiti contestati alle parti, formulava le seguenti richieste: 

· per la società S.C. ALBATROS  €.1.500,00 di ammenda;

· per il presidente della società  S.C. ALBATROS sig. MANCUSO ANTONIO tre mesi di inibizione.

Considerato che il C.U. n.1 dell’1.07.2009 della LND, nel dettare le norme di carattere generale relative ai campionati regionali, informava le società partecipanti al campionato di prima categoria  dell’obbligo di partecipare con una propria squadra al campionato allievi o giovanissimi, indetti per l’attività giovanile scolastica o in alternativa al campionato juniores-Under 18 e, che l’inosservanza del detto obbligo, comportava una sanzione pecuniaria fino ad un massimo di € 1.500,00.

Preso atto che dalla documentazione in atti la società S.C. ALBATROS non si è iscritta a nessuno dei suindicati campionati, violando pertanto le disposizioni di cui al C.U. n.1 dell’1.07.2009 della LND e più in generale alle previsioni di cui all’art. 1 C.G.S. e 32 comma I del regolamento della LND e, che di tale inadempienza ne rispondono direttamente i presidenti in qualità di legali rappresentanti delle società e le stesse società ex art. 4 comma I C.G.S per le violazioni ascritte al proprio presidente.

Rilevato, inoltre, in merito alla fattispecie oggetto del presente deferimento, che la società S.C. ALBATROS risulta recidiva in quanto anche nelle stagioni sportive 2007/2008 e 2008/2009 violava le disposizioni di cui agli artt. 1 del C.G.S. e 32 comma I e VII del regolamento della LND così come integrato dalle disposizioni emanate con C.U. n. 1 dell’1.07.2007 della LND in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 49 punto 1 lettera C) delle NOIF

P.Q.M.

in accoglimento del proposto deferimento: 

infligge alla società ALBATROS l’ammenda di €. 1300,00 (milletrecento) e l’inibizione di mesi 3 (tre) per il presidente della società S.C.ALBATROS, Sig. MANCUSO ANTONIO.

La presente decisione va comunicata direttamente alle parti interessate a cura della Segreteria del CR Basilicata a norma dell’art. 38 comma 8 del C.G.S. 

6.2 - DEFERIMENTO SOCIETA’ F.C. BARRATA E DEL PRESIDENTE DELLA SOCIETA’ SIG. D'ANDREA ANTONIO PER VIOLAZIONE DELL’ART. 1 C.G.S. IN RELAZIONE ALL’ART. 32 COMMA I  REGOLAMENTO LND (prot. 60/09-10 registro C.D.T.).

Con comunicazione inviata in data 17.05.2010 prot. n.954pf09-10/NM/reg il Procuratore Federale deferiva innanzi alla Commissione Disciplinare Territoriale di Basilicata la Società BARRATA ed il suo presidente sig. D'ANDREA ANTONIO per rispondere delle violazioni di cui agli artt. 1 del C.G.S. e 32 comma I del regolamento della LND così come integrato dalle disposizioni emanate con C.U. n. 1 dell’1.07.2009 dalle disposizioni di cui al punto A/4 lettera f), per aver contravvenuto all’obbligo di svolgere attività con la propria squadra al campionato giovanile allievi o giovanissimi, indetti dal settore per l’attività giovanile scolastica, oppure, in alternativa al campionato juniores-Under 18 nella stagione sportiva 2009/2010. 

Notificato rituale avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, nei modi, forme e termini di cui al C.G.S., nella seduta del 19.06.2009 non erano presenti né la Società BARRATA né il presidente della Società che non ha prodotto alcuna memoria difensiva. Inoltre, era presente alla suddetta seduta, in rappresentanza della Procura Federale, il Sost. Proc. Federale Avv. Monaco Nicola. 

Ascoltata la relazione in merito ai fatti contestati e, terminata la discussione, il rappresentante della Procura Federale, ritenuti provati gli addebiti contestati alle parti, formulava le seguenti richieste: 

· per la società S.C. BARRATA  €.1.500,00 di ammenda;

· per il presidente della società  F.C. BARRATA sig. D'ANDREA ANTONIO tre mesi di inibizione.

Considerato che il C.U. n.1 dell’1.07.2009 della LND, nel dettare le norme di carattere generale relative ai campionati regionali, informava le società partecipanti al campionato di prima categoria  dell’obbligo di partecipare con una propria squadra al campionato allievi o giovanissimi, indetti per l’attività giovanile scolastica o in alternativa al campionato juniores-Under 18 e, che l’inosservanza del detto obbligo, comportava una sanzione pecuniaria fino ad un massimo di € 1.500,00.

Preso atto che dalla documentazione in atti la società F.C. BARRATA non si è iscritta a nessuno dei suindicati campionati, violando pertanto le disposizioni di cui al C.U. n.1 dell’1.07.2009 della LND e più in generale alle previsioni di cui all’art. 1 C.G.S. e 32 comma I del regolamento della LND e, che di tale inadempienza ne rispondono direttamente i presidenti in qualità di legali rappresentanti delle società e le stesse società ex art. 4 comma I C.G.S per le violazioni ascritte al proprio presidente.

Rilevato, inoltre, in merito alla fattispecie oggetto del presente deferimento, che la società F.C. BARRATA risulta recidiva in quanto anche nelle stagioni sportive 2007/2008 e 2008/2009 violava le disposizioni di cui agli artt. 1 del C.G.S. e 32 comma I e VII del regolamento della LND così come integrato dalle disposizioni emanate con C.U. n. 1 dell’1.07.2007 della LND in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 49 punto 1 lettera C) delle NOIF

P.Q.M.

in accoglimento del proposto deferimento: 

infligge alla società F.C. BARRATA l’ammenda di €. 1500,00 (millecinquecento) e l’inibizione di mesi 3 (tre) per il presidente della società BARRATA, Sig. D'ANDREA ANTONIO.

La presente decisione va comunicata direttamente alle parti interessate a cura della Segreteria del CR Basilicata a norma dell’art. 38 comma 8 del C.G.S. 

6.3 - DEFERIMENTO SOCIETA’ S.C. CASTELPANTANO E DEL PRESIDENTE DELLA SOCIETA’ SIG. MANCUSI GIUSEPPE PER VIOLAZIONE DELL’ART. 1 C.G.S. IN RELAZIONE ALL’ART. 32 COMMA I  REGOLAMENTO LND (prot. 61/09-10 registro C.D.T.).

Con comunicazione inviata in data 17.05.2010 prot. n.954pf09-10/NM/reg il Procuratore Federale deferiva innanzi alla Commissione Disciplinare Territoriale di Basilicata la Società S.C. CASTELPANTANO ed il suo presidente sig. MANCUSI GIUSEPPE per rispondere delle violazioni di cui agli artt. 1 del C.G.S. e 32 comma I del regolamento della LND così come integrato dalle disposizioni emanate con C.U. n. 1 dell’1.07.2009 dalle disposizioni di cui al punto A/4 lettera f), per aver contravvenuto all’obbligo di svolgere attività con la propria squadra al campionato giovanile allievi o giovanissimi, indetti dal settore per l’attività giovanile scolastica, oppure, in alternativa al campionato juniores-Under 18 nella stagione sportiva 2009/2010. 

Notificato rituale avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, nei modi, forme e termini di cui al C.G.S., nella seduta del 19.06.2009 era presente il presidente della Società che, in sede di audizione, rappresentava le difficoltà a poter disputare i campionati giovanili stante l'assenza di calciatori in età anche per la contestuale presenza di altre quadre nella piccola frazione di Pignola. Inoltre, era presente alla suddetta seduta, in rappresentanza della Procura Federale, il Sost. Proc. Federale Avv. Monaco Nicola. 

Ascoltata la relazione in merito ai fatti contestati e, terminata la discussione, il rappresentante della Procura Federale, ritenuti provati gli addebiti contestati alle parti, formulava le seguenti richieste: 

· per la società S.C. CASTELPANTANO  €.1.500,00 di ammenda;

· per il presidente della società  S.C. CASTELPANTANO sig. MANCUSI GIUSEPPE tre mesi di inibizione.

Considerato che il C.U. n.1 dell’1.07.2009 della LND, nel dettare le norme di carattere generale relative ai campionati regionali, informava le società partecipanti al campionato di prima categoria  dell’obbligo di partecipare con una propria squadra al campionato allievi o giovanissimi, indetti per l’attività giovanile scolastica o in alternativa al campionato juniores-Under 18 e, che l’inosservanza del detto obbligo, comportava una sanzione pecuniaria fino ad un massimo di € 1.500,00.

Preso atto che dalla documentazione in atti la società S.C. CASTELPANTANO non si è iscritta a nessuno dei suindicati campionati, violando pertanto le disposizioni di cui al C.U. n.1 dell’1.07.2009 della LND e più in generale alle previsioni di cui all’art. 1 C.G.S. e 32 comma I del regolamento della LND e, che di tale inadempienza ne rispondono direttamente i presidenti in qualità di legali rappresentanti delle società e le stesse società ex art. 4 comma I C.G.S per le violazioni ascritte al proprio presidente.

Rilevato, inoltre, in merito alla fattispecie oggetto del presente deferimento, che la società S.C. CASTELPANTANO risulta recidiva in quanto anche nelle stagioni sportive 2007/2008 e 2008/2009 violava le disposizioni di cui agli artt. 1 del C.G.S. e 32 comma I e VII del regolamento della LND così come integrato dalle disposizioni emanate con C.U. n. 1 dell’1.07.2007 della LND in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 49 punto 1 lettera C) delle NOIF

P.Q.M.

in accoglimento del proposto deferimento: 

infligge alla società CASTELPANTANO l’ammenda di €. 1300,00 (milletrecento) e l’inibizione di mesi 3 (tre) per il presidente della società CASTELPANTANO, Sig. MANCUSI GIUSEPPE.

La presente decisione va comunicata direttamente alle parti interessate a cura della Segreteria del CR Basilicata a norma dell’art. 38 comma 8 del C.G.S. 

6.4 - ORDINANZA EMESSA A SEGUITO DI RICHIESTA DI APPLICAZIONE DI PENA SU RICHIESTA DELLE PARTI - SOCIETA’ POLISPORTIVA FORTITUDO MOLITERNO E DEL PROPRIO PRESIDENTE DI PIERRI MASSIMO (prot. 62/09-10 registro C.D.T.).

La Commissione Disciplinare Territoriale di Basilicata,

Letto il deferimento del 17.05.2010 prot. 954pf09-10/NM/reg. (rubricato al n.ro 62/09-10 del registro della C.D.T.), con cui il Procuratore Federale deferiva innanzi a questa Commissione Disciplinare Territoriale la società FORTITUDO MOLITERNO ed il proprio Presidente sig. DI PIERRI MASSIMO per violazione dell’art. 1 del C.G.S. in relazione all’art 32, comma 1, del regolamento L.N.D. così come integrato dalle disposizioni emanate con C.U. n. 1 dell’1.07.2009 della LND per come richiamate al punto A/4 lett.f), per aver contravvenuto all’obbligo di svolgere attività con la propria squadra al campionato giovanile allievi o giovanissimi, indetti dal settore per l’attività giovanile scolastica, oppure, in alternativa al campionato juniores-Under 18 nella stagione sportiva 2009/2010;

Vista la richiesta formulata ex art. 23 del C.G.S. dalle parti;

Ritenuta corretta la formulazione dei fatti come proposta dalle parti, nonché congrua la sanzione richiesta;

Visti gli artt. 1, 4 e 23, comma 2, del C.G.S.

DISPONE

applicarsi in ordine al procedimento innanzi indicato su  richiesta delle parti, le seguenti sanzioni:

· al signor DI PIERRI MASSIMO la inibizione di mesi 2 (due);

· alla società FORTITUDO MOLITERNO l’ammenda di €.600.00.

Seduta del 21.06.2010

6.5 - ORDINANZA EMESSA A SEGUITO DI RICHIESTA DI APPLICAZIONE DI PENA SU RICHIESTA DELLE PARTI - SOCIETA’ POSSIDENTE E DEL PROPRIO PRESIDENTE MECCA PAOLO (prot. 63/09-10 registro C.D.T.).

La Commissione Disciplinare Territoriale di Basilicata,

Letto il deferimento del 17.05.2010 prot. 954pf09-10/NM/reg. (rubricato al n.ro 63/09-10 del registro della C.D.T.), con cui il Procuratore Federale deferiva innanzi a questa Commissione Disciplinare Territoriale la società POSSIDENTE ed il proprio Presidente sig. MECCA PAOLO per violazione dell’art. 1 del C.G.S. in relazione all’art 32, comma 1, del regolamento L.N.D. così come integrato dalle disposizioni emanate con C.U. n. 1 dell’1.07.2009 della LND per come richiamate al punto A/4 lett.f), per aver contravvenuto all’obbligo di svolgere attività con la propria squadra al campionato giovanile allievi o giovanissimi, indetti dal settore per l’attività giovanile scolastica, oppure, in alternativa al campionato juniores-Under 18 nella stagione sportiva 2009/2010;

Vista la richiesta formulata ex art. 23 del C.G.S. dalle parti;

Ritenuta corretta la formulazione dei fatti come proposta dalle parti, nonché congrua la sanzione richiesta;

Visti gli artt. 1, 4 e 23, comma 2, del C.G.S.

DISPONE

applicarsi in ordine al procedimento innanzi indicato su  richiesta delle parti, le seguenti sanzioni:

· al signor MECCA PAOLO la inibizione di mesi 2(due);

· alla società POSSIDENTE l’ammenda di €.600.00(seicento).

6.6 - DEFERIMENTO SOCIETA’ RUVO E DEL PRESIDENTE DELLA SOCIETA’ SIG. MUNGIELLO VINCENZO PER VIOLAZIONE DELL’ART. 1 C.G.S. IN RELAZIONE ALL’ART. 32 COMMA I  REGOLAMENTO LND (prot. 64/09-10 registro C.D.T.).

Con comunicazione inviata in data 17.05.2010 prot. n.954pf09-10/NM/reg il Procuratore Federale deferiva innanzi alla Commissione Disciplinare Territoriale di Basilicata la Società RUVO ed il suo presidente sig. MUNGIELLO VINCENZO per rispondere delle violazioni di cui agli artt. 1 del C.G.S. e 32 comma I del regolamento della LND così come integrato dalle disposizioni emanate con C.U. n. 1 dell’1.07.2009 dalle disposizioni di cui al punto A/4 lettera f), per aver contravvenuto all’obbligo di svolgere attività con la propria squadra al campionato giovanile allievi o giovanissimi, indetti dal settore per l’attività giovanile scolastica, oppure, in alternativa al campionato juniores-Under 18 nella stagione sportiva 2009/2010. 

Notificato rituale avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, nei modi, forme e termini di cui al C.G.S., nella seduta del 21.06.2009 non erano presenti né la Società RUVO né il suo presidente, né è stata prodotta alcuna memoria difensiva. Inoltre, era presente alla suddetta seduta, in rappresentanza della Procura Federale, il Sost. Proc. Federale Avv. Monaco Nicola. 

· Ascoltata la relazione in merito ai fatti contestati e, terminata la discussione, il rappresentante della Procura Federale, ritenuti provati gli addebiti contestati alle parti, formulava le seguenti richieste: 

· per la società RUVO  €.1.500,00 di ammenda;

· per il presidente della società  RUVO sig. MUNGIELLO VINCENZO tre mesi di inibizione.

Considerato che il C.U. n.1 dell’1.07.2009 della LND, nel dettare le norme di carattere generale relative ai campionati regionali, informava le società partecipanti al campionato di prima categoria  dell’obbligo di partecipare con una propria squadra al campionato allievi o giovanissimi, indetti per l’attività giovanile scolastica o in alternativa al campionato juniores-Under 18 e, che l’inosservanza del detto obbligo, comportava una sanzione pecuniaria fino ad un massimo di € 1.500,00.

Preso atto che dalla documentazione in atti la società RUVO non si è iscritta a nessuno dei suindicati campionati, violando pertanto le disposizioni di cui al C.U. n.1 dell’1.07.2009 della LND e più in generale alle previsioni di cui all’art. 1 C.G.S. e 32 comma I del regolamento della LND e, che di tale inadempienza ne rispondono direttamente i presidenti in qualità di legali rappresentanti delle società e le stesse società ex art. 4 comma I C.G.S per le violazioni ascritte al proprio presidente.

Rilevato, inoltre, in merito alla fattispecie oggetto del presente deferimento, che a carico della società RUVO non risultano recidive specifiche;

P.Q.M.

in accoglimento del proposto deferimento: 

infligge alla società RUVO l’ammenda di €. 800,00 (ottocento) e l’inibizione di mesi 3 (tre) per il presidente della società RUVO, Sig. MUNGIELLO VINCENZO.

La presente decisione va comunicata direttamente alle parti interessate a cura della Segreteria del CR Basilicata a norma dell’art. 38 comma 8 del C.G.S. 

6.7 - DEFERIMENTO SOCIETA’ SAVOIA E DEL PRESIDENTE DELLA SOCIETA’ SIG. AGOGLIA GIOVANNI PER VIOLAZIONE DELL’ART. 1 C.G.S. IN RELAZIONE ALL’ART. 32 COMMA I  REGOLAMENTO LND (prot. 65/09-10 registro C.D.T.).

Con comunicazione inviata in data 17.05.2010 prot. n.954pf09-10/NM/reg il Procuratore Federale deferiva innanzi alla Commissione Disciplinare Territoriale di Basilicata la Società SAVOIA ed il suo presidente sig. AGOGLIA GIOVANNI per rispondere delle violazioni di cui agli artt. 1 del C.G.S. e 32 comma I del regolamento della LND così come integrato dalle disposizioni emanate con C.U. n. 1 dell’1.07.2009 dalle disposizioni di cui al punto A/4 lettera f), per aver contravvenuto all’obbligo di svolgere attività con la propria squadra al campionato giovanile allievi o giovanissimi, indetti dal settore per l’attività giovanile scolastica, oppure, in alternativa al campionato juniores-Under 18 nella stagione sportiva 2009/2010. 

Notificato rituale avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, nei modi, forme e termini di cui al C.G.S., nella seduta del 21.06.2009 non erano presenti né la Società SAVOIA né il suo presidente, né è stata prodotta alcuna memoria difensiva. Inoltre, era presente alla suddetta seduta, in rappresentanza della Procura Federale, il Sost. Proc. Federale Avv. Monaco Nicola. 

Ascoltata la relazione in merito ai fatti contestati e, terminata la discussione, il rappresentante della Procura Federale, ritenuti provati gli addebiti contestati alle parti, formulava le seguenti richieste: 

· per la società SAVOIA  €.1.500,00 di ammenda;

· per il presidente della società  SAVOIA sig. AGOGLIA GIOVANNI tre mesi di inibizione.

Considerato che il C.U. n.1 dell’1.07.2009 della LND, nel dettare le norme di carattere generale relative ai campionati regionali, informava le società partecipanti al campionato di prima categoria  dell’obbligo di partecipare con una propria squadra al campionato allievi o giovanissimi, indetti per l’attività giovanile scolastica o in alternativa al campionato juniores-Under 18 e, che l’inosservanza del detto obbligo, comportava una sanzione pecuniaria fino ad un massimo di € 1.500,00.

Preso atto che dalla documentazione in atti la società SAVOIA non si è iscritta a nessuno dei suindicati campionati, violando pertanto le disposizioni di cui al C.U. n.1 dell’1.07.2009 della LND e più in generale alle previsioni di cui all’art. 1 C.G.S. e 32 comma I del regolamento della LND e, che di tale inadempienza ne rispondono direttamente i presidenti in qualità di legali rappresentanti delle società e le stesse società ex art. 4 comma I C.G.S per le violazioni ascritte al proprio presidente.

Rilevato, inoltre, in merito alla fattispecie oggetto del presente deferimento, che a carico della società SAVOIA non risultano recidive specifiche;

P.Q.M.

in accoglimento del proposto deferimento: 

infligge alla società SAVOIA l’ammenda di €. 800,00 (ottocento) e l’inibizione di mesi 3 (tre) per il presidente della società SAVOIA, Sig. AGOGLIA GIOVANNI.

La presente decisione va comunicata direttamente alle parti interessate a cura della Segreteria del CR Basilicata a norma dell’art. 38 comma 8 del C.G.S. 

6.8 - DEFERIMENTO A CARICO DELLA SOCIETA’ ORATORIO LENTINI, LOBOSCO FEDERICO, CIANCIA GIANROCCO E MAIMONE FGABRIZIO (PROCEDIMENTO DISCIPLINARE n. 58).

LOBOSCO Federico, per rispondere della violazione di cui all’art. 1  comma 1 del Codice di Giustizia Sportiva, per violazione dei principi di lealtà, correttezza e probità anche in relazione all’articolo 35 del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti, per aver disputato, fornendo false generalità, la gara del 1 Novembre 2009 tra le Società U.S. Castelluccio e ASD Oratorio Lentini Maratea; 

CIANCIA Gianrocco, per rispondere della violazione di cui all’art. 1  comma 1 del Codice di Giustizia Sportiva, per violazione dei principi di lealtà, correttezza e probità anche in relazione all’articolo 35 del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti, per aver disputato, fornendo false generalità, la gara del 1 Novembre 2009 tra le Società U.S. Castelluccio e ASD Oratorio Lentini Maratea; 

MAIMONE Fabrizio, per rispondere della violazione di cui all’art. 1  comma 1 del Codice di Giustizia Sportiva, per violazione dei principi di lealtà, correttezza e probità anche in relazione all’ articolo 35 del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti;

SOCIETA’ ASD ORATORIO LENTINI MARATEA, per rispondere a titolo di responsabilità diretta e oggettiva, ai sensi dell’art. 4, commi 1, del C.G.S., per rispondere delle violazioni commesse dal suo dirigente.

IL DEFERIMENTO

Il Sostituto Procuratore Federale,

- letta la nota del 11.12.2009 con la quale il Presidente del Comitato Regionale Basilicata, trasmetteva alla Procura Federale gli atti relativi alla gara dell’1/11/2009, disputata tra le società U.S. Castelluccio e ASD Oratorio Lentini Maratea, contenuti, tra l’altro, nella denuncia presentata dalla prima Società che lamentava, in concreto, la sostituzione di due calciatori della ASD Oratorio Lentini Maratea, con altrettanti atleti che partecipavano all’incontro agonistico summenzionato fornendo, in maniera falsa e fraudolenta, le generalità dei calciatori in sostanza assenti, pur non facendo parte dell’organico di quest’ultima società.

- considerato che dagli accertamenti compiuti e dalla documentazione prodotta ed acquisita dalla Procura Federale hanno confermato che i calciatori Lobosco Federico e Ciancia Gianrocco abbiano partecipato, fornendo false generalità, alla citata competizione sportiva nonostante non facessero parte dell’organico della società ASD Oratorio Lentini Maratea;

- rilevato che nella distinta dei calciatori partecipanti alla gara tra la U.S. Castelluccio e ASD Oratorio Lentini Maratea presentata all’arbitro, relativa alla specifica dichiarazione di regolare tesseramento e partecipazione alla gara, è stata sottoscritta dal signor Maimone Fabrizio, Dirigente accompagnatore ufficiale della squadra della società ASD Oratorio Lentini Maratea e già inibito dal G.S sino al 30/6/2010 per acclarata posizione irregolare di un altro calciatore;

- considerato che il sopramenzionato dirigente, con la sottoscrizione della distinta dei partecipanti alla gara, dichiarava che i giocatori menzionati, ivi compresi gli atleti Lobosco Federico e Ciancia Gianrocco, erano regolarmente tesserati e partecipavano alle partite sotto la responsabilità della società di appartenenza, giusta le norme vigenti;

- ritenuto che l’avvenuta partecipazione dei calciatori Lobosco Federico e Ciancia Gianrocco alla gara indicata abbia così integrato la violazione dei principi di lealtà, probità e rettitudine sportiva sanciti dall’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva anche in relazione all’art. 35, del Regolamento della LND ascrivibili al sig. Maimone Fabrizio 

- ritenuto, altresì, che la società ASD Oratorio Lentini Maratea debba rispondere a titolo di responsabilità diretta e oggettiva ai sensi dell’art. 4, commi 1 del C.G.S. per l’operato del proprio Dirigente.

- visto l’art. 32, comma 4, del Codice di Giustizia Sportiva;

HA DEFERITO

a questa Commissione Disciplinare Territoriale con nota prot.nr.7089/843 PF 09_10 GR/mg del 26/04/ 2010:

LOBOSCO Federico, per rispondere della violazione di cui all’art. 1  comma 1 del Codice di Giustizia Sportiva, per violazione dei principi di lealtà, correttezza e probità anche in relazione all’articolo 35 del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti, per aver disputato, fornendo false generalità, la gara del 1 Novembre 2009 tra le Società U.S. Castelluccio e ASD Oratorio Lentini Maratea; 

CIANCIA Gianrocco, per rispondere della violazione di cui all’art. 1  comma 1 del Codice di Giustizia Sportiva, per violazione dei principi di lealtà, correttezza e probità anche in relazione all’articolo 35 del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti, per aver disputato, fornendo false generalità, la gara del 1 Novembre 2009 tra le Società U.S. Castelluccio e ASD Oratorio Lentini Maratea; 

MAIMONE Fabrizio, per rispondere della violazione di cui all’art. 1  comma 1 del Codice di Giustizia Sportiva, per violazione dei principi di lealtà, correttezza e probità anche in relazione all’ articolo 35 del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti;

SOCIETA’ ASD ORATORIO LENTINI MARATEA per rispondere a titolo di responsabilità diretta e oggettiva, ai sensi dell’art. 4, commi 1, del C.G.S., delle violazioni commesse dal suo dirigente.

IL DIBATTIMENTO

Nella riunione del 21 Giugno 2010 sono comparsi davanti a questa Commissione Territoriale: il Sostituto Procuratore Federale, Avv. Nicola Monaco;

Non è comparso al contrario nessuno dei deferiti, pur ritualmente convocati.

LE RICHIESTE DELLA PROCURA FEDERALE

Il Sostituto Procuratore Federale, Avv. Nicola Monaco, nella riunione del 21/6/2010, illustrava i motivi del deferimento, formulando le seguenti richieste:

-Per Lobosco Federico e Ciancia Gianrocco calciatori della società ASD Oratorio Lentini Maratea, la squalifica pari a mesi sei (6);

-Per Maimone Fabrizio, Dirigente accompagnatore ufficiale della squadra ASD Oratorio Lentini Maratea, l’inibizione pari ad anni uno (1);

- Per la Società ASD Oratorio Lentini Maratea tre punti di penalizzazione in classifica da scontarsi nel prossimo campionato (2010 – 2011).

I MOTIVI DELLA DECISIONE

Ritiene la Commissione Disciplinare Territoriale che gli elementi integrino gli estremi degli illeciti contestati per come riferito nella parte motivata del deferimento sopra riportato.

P.Q.M.

La Commissione Territoriale Disciplinare irroga:

· a LOBOSCO FEDERICO e CIANCIA GIANROCCO, calciatori della società ASD Oratorio Lentini Maratea, sei (6) mesi di squalifica;

· a MAIMONE FABRIZIO, Dirigente accompagnatore ufficiale della squadra ASD Oratorio Lentini Maratea, 1(uno) anno di inibizione;

· alla Società ASD ORATORIO LENTINI MARATEA 3(tre) punti di penalizzazione in classifica da scontarsi nel prossimo campionato (2010/2011).

Seduta del 26.06.2010

6.8 - ORDINANZA EMESSA A SEGUITO DI RICHIESTA DI APPLICAZIONE DI PENA SU RICHIESTA DELLE PARTI - SOCIETA’ VILLA D’AGRI E DEL PROPRIO PRESIDENTE BONATESTA NUNZIO (prot. 66/09-10 registro C.D.T.).

La Commissione Disciplinare Territoriale di Basilicata,

Letto il deferimento del 17.05.2010 prot. 954pf09-10/NM/reg. (rubricato al n.ro 63/09-10 del registro della C.D.T.), con cui il Procuratore Federale deferiva innanzi a questa Commissione Disciplinare Territoriale la società VILLA D’AGRI ed il proprio Presidente sig. BONATESTA NUNZIO per violazione dell’art. 1 del C.G.S. in relazione all’art 32, comma 1, del regolamento L.N.D. così come integrato dalle disposizioni emanate con C.U. n. 1 dell’1.07.2009 della LND per come richiamate al punto A/4 lett.f), per aver contravvenuto all’obbligo di svolgere attività con la propria squadra al campionato giovanile allievi o giovanissimi, indetti dal settore per l’attività giovanile scolastica, oppure, in alternativa al campionato juniores-Under 18 nella stagione sportiva 2009/2010;

Vista la richiesta formulata ex art. 23 del C.G.S. dalle parti;

Ritenuta corretta la formulazione dei fatti come proposta dalle parti, nonché congrua la sanzione richiesta;

Visti gli artt. 1, 4 e 23, comma 2, del C.G.S.

DISPONE

applicarsi in ordine al procedimento innanzi indicato su  richiesta delle parti, le seguenti sanzioni:

· al signor BONATESTA NUNZIO la inibizione di mesi 2(due);

· alla società VILLA D’AGRI l’ammenda di €.600.00(seicento).

Pubblicato in Potenza ed affisso all’albo del C.R. Basilicata il 29/6/2010

	          IL SEGRETARIO

         (Rocco Picciano)
	     IL PRESIDENTE

    (Pietro Rinaldi)



